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non abbia ad esercitarle. A ll’educazione letteraria  deve corrispon
dere in lei la cu ltura pratica od estetica , quale si m ostra nel fine 
gusto dell’abbigliam ento, scevro di van ità  e leggerezza, nel dare  
alla conversazione un indirizzo ora serio, ora gaio, mai però licen
zioso od offensivo, e finalm ente nella  grazia delia persona. N ondi
meno le qualità  m orali e  le v irtù  dom estiche non vadano mai 
disgiunte dalle prerogative dello sp irito  qui sopra descritte. La 
donna deve saper tenere il governo della fam ig lia  e della roba
< attendere all’educazione dei figli. Per quanto faccia  a gara col 
marito, la donna tu ttav ia  non deve mai, s ia  nelle occupazioni m a
teriali, s ia  nel gesto  o nel d iscorso venir m eno alla  grazia  e leg- 

iadria del suo sesso. La donna non è per natura meno dell’uomo, 
l'oichè essa  sa  m eglio governare e  usufru ire della  sua potenza ben
ché certo m inore. Perciò anche la  donna ha prestato serv ig i degni 
li ogni encom io in tu tti gii ordini, nel governo, nel cam po di bat

taglia, nella  scienza e  nella  p o es ia .1
Che se g ià  il com parire della donna in pubblico, se in genere  

nel periodo del rinascim ento furono assa i più frequenti che per  
addietro caratteri m uliebri ben sp iccati, ci s i presenta poi un f e 

nomeno degno d i nota in questo, che si d istinguessero anche nelle  
scienze delle donne m ondane, com e C ccilia Gonzaga, Isotta  N oga- 
rola di Verona, C assandra Fedele. Conseguirono il’alloro poetico  
Antonia de’ Pulci e Lucrezia Tornabuoni de’ Medici, la m adre di 
Lorenzo de’ M edici. Cosa caratteristica  avuto riguardo al tem po  

che entram be non com posero che canti sacri. Ad un periodo

4 Ofr. R e u m o k t ,  Vittoria Colonna 100-101. .T. B u r c k h a r d t ,  D ie cultur der 
Renaissance l i 3. 334 3s. H. J a x i t s c i i e k ,  Die G esellschaft der Renaissance in  Ita- 
Hi'n (Stuttgart 1>879) 50 ss. <S. M a r c e i  Ao, La cronologia del « Cortegiano » di Ji. 
Cagtigiionc, Livorno 1895 (per nozze), è di opinione che i primi tre libri del
l 'ortet/iano siano stati composti dall'aprile 1508 fino al maggio del 1509 in 
Urbino, e il quarto in Roma fra il settembre del 1513 e il dicembre ilei 3535. 
Xuova edizione del Cortegiano per V. G i a n ,  Firenze 1.892; vers. ted. di A. W e s -  

selskv, Der H ofm ann des Orafen H. Castiglione, Miinchen u. Leipzig 15)07. 
l’er le edizioni antiche vedi S. Hoxui. Annali I, 30-3-. I)il una versione del 
terzo libro del Cortegiano P .  ( S e l i g e r ,  Fraurnxpiegel der Renaissance von (Iraf 
1!. Castiglione, Leipzig-R eudnitz [1903]. Ofr. inoltre A. JoLt, De Jialth. Casti- 
lionis opere cui Ut uhm  « il libro del Cortegiano », Cadomi (Caen) 1856; S tk I ’Ha.n. 
l e  ber da» lin d i II Cortegiano fon  (ira f li. di Castiglione, Berlin (progr. del 
Luisen-Gymn.) 190»j; G. T o d e r r o , I l  tipo ideale del cortegiano nel Cinquecento, 
Vittoria 1900 (cfr. G ian  in Giorn. stor. d. lett. ital. I [1907 J, 203 ss.): Itcil. 
■lU’.I Ugem. Zcitung  1907, nr. 100 (16 maggio), 201-203; I. Raxftt.. le b e r  dìe 
h unstanschauungen in  11. Castigliones Cortegiano, Graz 1908; idem In U t. 
Anzdgcr, Graz 1908, S ls .  ; idem in Ilist.-polit. III. C H I (1913), 577-587, <»73- 
(>s7 ; S y m o s o s , Renaissance  143-149; F u m is i, Cinquecento 308-372, 500; L. 
S ch m id ? , Die Renaissance in  B riefcn  II, 718., 91 ss. ; B r a n d i.  Renaissance*, 
17S-181 ; B a c m g a r t x e r ,  W eltlit. \  1, 304-314; O h x .ed o w sjc i I, 407-474. Sulle 
donne nel Cortegiano anche W. A k d r e a s  in Archiv f . K ulturgcsch. X  (1912), 
201 ss.


